
 
 

 

La Commissione europea rafforza l’Unione dei risparmi e degli investimenti 

 

La Commissione europea ha adottato due nuove misure per consolidare il ruolo chiave 
degli investitori istituzionali, quali banche e compagnie assicurative, nel finanziamento 
dell’economia dell’Unione. Le iniziative si inseriscono nel quadro del programma “Unione dei 
Risparmi e degli Investimenti”, che mira a stimolare gli investimenti privati, promuovere una 
maggiore integrazione dei mercati finanziari e rafforzare la competitività economica a beneficio 
di imprese e famiglie europee. 

Uno dei principali interventi riguarda la modifica del regolamento delegato Solvency 
II, volta a favorire gli investimenti a lungo termine e a potenziare la capacità di investimento 
delle compagnie assicurative. Le nuove regole consentono agli assicuratori di allocare più 
capitale verso l’economia reale, mantenendo al contempo la solidità del quadro prudenziale e 
la protezione dei contraenti. In particolare, il regolamento prevede un trattamento più 
favorevole per gli investimenti azionari a lungo termine, incoraggiando così il finanziamento 
delle imprese europee e facilitando l’accesso a capitali stabili attraverso strumenti quali private 
equity e venture capital.  

Per sostenere le priorità strategiche dell’UE, come la transizione verde e digitale, 
nonché i progetti in materia di sicurezza e difesa, viene introdotto un trattamento prudenziale 
preferenziale per gli investimenti azionari delle compagnie assicurative effettuati nell’ambito 
di programmi legislativi che beneficiano di sovvenzioni o garanzie pubbliche. Allo stesso 
tempo, vengono eliminati alcuni costi prudenziali non necessari per gli assicuratori che 
investono in strumenti di cartolarizzazione, al fine di rendere questi veicoli di finanziamento 
più attrattivi e competitivi. 

Le modifiche al regolamento contribuiranno a preservare la capacità del settore 
assicurativo di offrire prodotti vita e pensionistici a lungo termine, rendendo il quadro 
prudenziale europeo più coerente con la natura di lungo periodo dell’attività assicurativa 
basata su garanzie. 

Inoltre, la Commissione europea ha pubblicato una comunicazione che chiarisce come 
le banche possano beneficiare di requisiti patrimoniali più favorevoli ai sensi del Regolamento 
sui requisiti patrimoniali (CRR) quando investono in azioni attraverso programmi legislativi 
sostenuti da fondi pubblici e privati. Questi programmi, destinati a settori strategici come 
tecnologie pulite, innovazione digitale e difesa, combinano garanzie pubbliche e meccanismi 
di controllo per ridurre il rischio degli investimenti. L’iniziativa mira a garantire coerenza e 
trasparenza nel mercato unico, facilitando l’accesso delle imprese al capitale proprio e 
contribuendo a un mercato dei capitali più integrato e competitivo.  

 

Fonte: https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_25_2540  
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